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Milano, 24 agosto 2024

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI MEGLIOQUESTO S.P.A. SULLE PROPOSTE DI DELIBERAZIONE ASSEMBLEARE

ASSEMBLEA ORDINARIA

Punto 1 all’ordine del giorno dell’assemblea ordinaria

1. Nomina di un nuovo amministratore, ai sensi dell’art. 2386, secondo comma c.c., e dell’art. 20.16 dello Statuto Sociale, in sostituzione della consigliera dimissionaria Cinzia Donalisio. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Signori Azionisti,
la presente relazione illustra la proposta che il Consiglio di Amministrazione di MeglioQuesto S.p.A. (“MeglioQuesto” o la “Società”) intende sottoporre alla Vostra approvazione con riferimento all’Assemblea Ordinaria degli Azionisti che si terrà presso lo Studio Notarile Prinetti Venditti e Associati, in Milano, Via Santa Marta, n. 19, in prima convocazione, per il giorno 9 settembre 2024, alle ore 10:30, e, in seconda convocazione, per il giorno 10 settembre 2024, alle ore 10:30, per discutere e deliberare ai sensi dell’art. 2386 c.c., secondo comma c.c., e dell’art. 20.16 dello Statuto Sociale, in ordine alla nomina ex novo di un componente del Consiglio di Amministrazione in sostituzione dell’amministratore dimissionario Cinzia Donalisio. 

I fatti succedutisi

Al riguardo, giova ricostruire le recenti vicende che hanno interessato il Consiglio di Amministrazione della Società:

-	in data 14 maggio 2024 l’assemblea ordinaria degli azionisti ha proceduto alla nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione nelle persone del dott. Alessandro De Luca e del dott. Alberto Dell’Acqua (espressione entrambi della lista n. 1, presentata dal socio MQ S.r.l.) e della dott.ssa Cinzia Donalisio (espressione della lista n. 3, presentata da alcuni azionisti di minoranza);

-	in data 5 giugno 2024 il dott. Alessandro De Luca, eletto Presidente del Consiglio di Amministrazione dell’emittente dall’assemblea degli azionisti del 14 maggio 2024, ha rassegnato le proprie dimissioni motivate dalla circostanza che, con decisione adottata a maggioranza, il Consiglio di Amministrazione ha respinto la proposta dello stesso dott. De Luca di procedere alla liquidazione giudiziale della Società nel corso della riunione consiliare del 4 giugno 2024;

-	in data 6 giugno 2024 il Consiglio di Amministrazione di MeglioQuesto S.p.A. ha cooptato ai sensi dell’articolo 20.15 dello statuto sociale il dott. Felice Saladini, fondatore del gruppo MeglioQuesto, quale consigliere di amministrazione. Felice Saladini è stato altresì eletto all’unanimità Presidente del Consiglio di Amministrazione, poi confermato con delibera dell’Assemblea Ordinaria tenutasi in data 8 agosto 2024;

-	nel corso della riunione del Consiglio di Amministrazione, tenutasi in data 12 giugno 2024, la consigliera Cinzia Donalisio aveva rassegnato le proprie dimissioni motivate dalle divergenze sorte in relazione alla nomina del Chief Restructuring Officer gradito agli amministratori designati sia dalla lista di maggioranza sia dalla lista di minoranza e alla conduzione del Consiglio di Amministrazione.

Il Consiglio di Amministrazione non ha provveduto alla nomina per cooptazione di alcun consigliere in sostituzione della dimissionaria Cinzia Donalisio, in quanto ai sensi dell’art. 2381, primo comma, del codice civile, la maggioranza dei componenti dell’organo amministrativo di società per azioni deve essere espressa dai soci.

L’assemblea in sede ordinaria, tenutasi in data 8 agosto 2024, convocata anche per nominare un nuovo amministratore, in sostituzione della dott.ssa Cinzia Donalisio, non ha assunto alcuna deliberazione sul punto, rendendo necessario provvedere a convocare nuovamente l’assemblea.

Norme di legge e disposizioni statutarie

La sostituzione degli amministratori delle società per azioni è disciplinata dall’art. del 2386 codice civile, che, secondo la formulazione vigente, così statuisce:

“Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, gli altri provvedono a sostituirli con deliberazione approvata dal collegio sindacale, purché la maggioranza sia sempre costituita da amministratori nominati dall'assemblea. Gli amministratori così nominati restano in carica fino alla prossima assemblea.

Se viene meno la maggioranza degli amministratori nominati dall'assemblea, quelli rimasti in carica devono convocare l'assemblea perché provveda alla sostituzione dei mancanti.

Salvo diversa disposizione dello statuto o dell'assemblea, gli amministratori nominati ai sensi del comma precedente scadono insieme con quelli in carica all'atto della loro nomina.

Se particolari disposizioni dello statuto prevedono che a seguito della cessazione di taluni amministratori cessi l'intero consiglio, l'assemblea per la nomina del nuovo consiglio è convocata d'urgenza dagli amministratori rimasti in carica; lo statuto può tuttavia prevedere l'applicazione in tal caso di quanto disposto nel successivo comma.

Se vengono a cessare l'amministratore unico o tutti gli amministratori, l'assemblea per la nomina dell'amministratore o dell'intero consiglio deve essere convocata d'urgenza dal collegio sindacale, il quale può compiere nel frattempo gli atti di ordinaria amministrazione.”

Le disposizioni dello statuto sociale vigente che vengono in rilevo sono, invece, quelle di cui agli articoli 20.3, 20.15, 20.16 e 20.18, che così, rispettivamente, dispongono:

l’articolo 20.3 stabilisce che “[…] la nomina del consiglio di amministrazione avviene da parte dell’assemblea sulla base di liste presentate dagli azionisti, secondo la procedura di cui ai commi [successivi]”;

l’articolo 20.15 prevede che “la loro sostituzione è effettuata secondo le disposizioni dell’art. 2386 del codice civile mediante cooptazione del candidato collocato nella medesima lista di appartenenza dell’amministratore venuto meno o comunque da altro nominativo scelto dal consiglio di amministrazione su designazione del socio o gruppo di soci che aveva presentato la lista di appartenenza dell’amministratore venuto meno, fermo restando l’obbligo di rispettare il numero minimo di Amministratori Indipendenti sopra stabilito nonché l’obbligo di loro preventiva individuazione o positiva valutazione da parte dell’Euronext Growth Advisor”;

l’articolo 20.16 stabilisce che “la nomina di amministratori, in ogni altro caso diverso dal rinnovo dell’intero consiglio, è effettuata dall’assemblea con le maggioranze di legge, fermo restando l’obbligo di rispettare il numero minimo di Amministratori Indipendenti […]”;

l’articolo 20.18 dispone che “qualora cessi dalla carica (per dimissioni o per altra causa), contestualmente, la maggioranza dell’organo amministrativo tempo per tempo in carica non si farà luogo a cooptazione, né agli adempimenti di cui all’art. 2386, comma 2, del codice civile e l’intero consiglio di amministrazione si intenderà simultaneamente dimissionario dovendo procedere senza indugio alla convocazione dell’assemblea nel più breve tempo per la nomina del nuovo organo amministrativo”.

Le valutazioni del Consiglio di Amministrazione

Si rileva come le dimissioni della dott.ssa Donalisio - tratta dalla lista presentata da soci di minoranza - sono intervenute:
-	successivamente alle dimissioni del dott. de Luca e alla nomina, per cooptazione, in sua sostituzione, nel rispetto della disciplina dell’articolo 20.15 dello statuto sociale, del Dott. Saladini, e
-	inoltre, per motivazioni del tutto differenti rispetto a quelle dichiarate diversi giorni prima dal Dott. De Luca.

Conseguentemente, non risultando verificata la decadenza dell’intero organo esecutivo, in quanto i due consiglieri cessati non sono venuti meno contestualmente, ma in sequenza e con soluzione di continuità tra l’una e l’altra dimissione, l’assemblea degli azionisti, convocata ai sensi dell’art. 2386, secondo comma, andrà a decidere circa l’integrazione del consiglio di amministrazione applicandosi l’articolo 20.16 dello statuto sociale.

L’assemblea è dunque chiamata a nominare, secondo le maggioranze previste dalla legge e senza alcun riferimento alla presentazione di liste e relative previsioni di cui all’art. 20 dello Statuto Sociale, un nuovo consigliere.

Nella fattispecie si riporta, di seguito, la procedura che sarà adottata per la nomina del nuovo consigliere in sostituzione della dimissionaria Cinzia Saladini.

Non essendo possibile applicare il procedimento disposto per il voto di lista, in quanto l'assemblea è chiamata a eleggere non l'intero Consiglio di Amministrazione ma esclusivamente a nominare un nuovo amministratore, ai sensi dell’art. 2386 c.c., secondo comma, e dell’art. 20.16 dello Statuto Sociale, l'assemblea delibererà a maggioranza relativa sulle proposte di candidatura formulate dai soci che intendano farlo, 

La suddetta proposta dovrà essere trasmessa a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo meglioquesto@pec.meglioquesto.it ovvero a mezzo raccomandata presso la sede legale della Società, in Milano, Via Ugo Bassi, 7, entro e non oltre il 5 settembre 2024. In assenza di almeno una proposta presentata entro la suddetta data si potranno presentare proposte da parte dei soci intervenuti direttamente nel corso dell’assemblea.

La comunicazione con cui viene trasmessa la proposta deve contenere, anche in allegato: (i) le informazioni relative all’identità dei soci che hanno presentato la candidatura, con indicazione della percentuale di partecipazione complessivamente detenuta comprovata da apposita dichiarazione rilasciata da intermediario; (ii) un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali del candidato, ivi incluso l’elenco delle cariche di amministrazione e controllo detenute presso altre società o enti; (iii) una dichiarazione del candidato contenente la propria accettazione della candidatura e l’attestazione del possesso dei requisiti previsti dalla legge.

Quanto sopra precisato, si invitano i signori Azionisti che intendano proporre candidature per la nomina di un amministratore a formulare la loro proposta, nei termini sopra indicati, secondo quanto specificato nell’avviso di convocazione.  
* * *
Alla luce di quanto sopra esposto, in relazione all’argomento di cui al punto 1 all’ordine del giorno, il Consiglio di Amministrazione sottopone pertanto alla Vostra approvazione la seguente:

– PROPOSTA DI DELIBERAZIONE –
 “L’Assemblea Ordinaria di MeglioQuesto S.p.A.,

· udita l’esposizione del Presidente,

· preso atto della relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione e avuto a mente i disposti di legge e di Statuto
delibera

1. di nominare quale Consigliere di Amministrazione della Società, ai sensi dell’art. 2386 c.c., _____, nato/a a ____ (__), il ____________, C. F. ___________il cui mandato scadrà assieme agli Amministratori in carica e dunque in occasione dell’Assemblea degli azionisti convocata per l’approvazione del bilancio dell’esercizio 2025;
2. di confermare in favore del medesimo _____, pro rata temporis, il medesimo compenso annuo per la carica di componente del Consiglio di Amministrazione della Società determinato dall’Assemblea degli Azionisti del 14 maggio 2024.

Qualora l’Assemblea non deliberasse in merito alla nomina del nuovo Amministratore ad integrazione del Consiglio di Amministrazione, quest’ultimo valuterà l’adozione dei provvedimenti opportuni, ivi inclusa la convocazione di una nuova assemblea.




































ASSEMBLEA STRAORDINARIA



Punto 1 all’ordine del giorno dell’assemblea straordinaria 

1. Proposta di conferimento al Consiglio di Amministrazione di una delega, ai sensi dell'art. 2443 del Codice Civile, ad aumentare il capitale sociale, a pagamento, per un importo massimo di Euro 10.000.000,00, comprensivo di sovrapprezzo da definirsi in sede di esercizio della delega, da eseguirsi in via scindibile, in una o più tranche, entro dodici mesi dalla data della deliberazione, anche prevedendo l' esclusione del diritto di opzione ai sensi dell'art 2441, quarto comma, primo periodo, e/o quinto comma del Codice Civile, mediante emissione di azioni ordinarie prive del valore nominale, in regime di dematerializzazione, aventi le stesse caratteristiche di quelle in circolazione, da effettuarsi in denaro, anche mediante compensazione di crediti del sottoscrittore, ivi compreso il finanziamento in conto futuro aumento di capitale effettuato dal socio MQ S.r.l.. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Signori Azionisti,
la presente relazione illustra la proposta che il Consiglio di Amministrazione di MeglioQuesto S.p.A. (“MeglioQuesto” o la “Società”) intende sottoporre alla Vostra approvazione con riferimento all’Assemblea Straordinaria degli Azionisti che si terrà presso lo Studio Notarile Prinetti Venditti e Associati, in Milano, Via Santa Marta, n. 19, in prima convocazione, per il giorno 9 settembre 2024, alle ore 10:30, e, in seconda convocazione, per il giorno 10 settembre 2024, alle ore 10:30, l’attribuzione al Consiglio di Amministrazione stesso di una delega, ai sensi dell'art. 2443 del Codice Civile, ad aumentare il capitale sociale, a pagamento, per un importo massimo di Euro 10.000.000,00, comprensivo di sovrapprezzo da definirsi in sede di esercizio della delega, da eseguirsi in via scindibile, in una o più tranche, entro dodici mesi dalla data della deliberazione, anche prevedendo l' esclusione del diritto di opzione ai sensi dell'art 2441, quarto comma, primo periodo, e/o quinto comma del Codice Civile, mediante emissione di azioni ordinarie prive del valore nominale, in regime di dematerializzazione, aventi le stesse caratteristiche di quelle in circolazione, da effettuarsi in denaro, anche mediante compensazione di crediti del sottoscrittore, ivi compreso il finanziamento in conto futuro aumento di capitale effettuato dal socio MQ S.r.l.. e ad assumere le deliberazioni inerenti e conseguenti.
L’operazione proposta è volta a dotare la Società e, per essa, il Consiglio di Amministrazione, di uno strumento idoneo a consentire il reperimento in modo rapido ed efficiente, delle risorse finanziarie da impiegare, nell’immediato, per superare, anche nell’ambito della composizione negoziata della crisi avviata dalla Società, le tensioni finanziarie manifestatesi nell’ultimo periodo, che, tra l’altro, hanno reso impossibile onorare nei termini previsti gli obblighi relativi al prestito obbligazionario emesso dalla società, nonché - in un’ottica più a lungo termine - a consentire la prosecuzione delle proprie strategie aziendali, rafforzando la consistenza patrimoniale della Società e del Gruppo di riferimento. 
Il ricorso alla delega, quindi, trova motivazione nell’obiettivo di assicurare al Consiglio di Amministrazione la necessaria rapidità e flessibilità di esecuzione di interventi volti a reperire nuovo capitale, individuando, caso per caso, l’operazione più adeguata nell’ambito di una tipologia articolata e differenziata di possibili operazioni, comunque nel rispetto di vincoli specifici volti ad assicurare il contemperamento degli interessi dell’intera compagine dei soci. 
Il conferimento della Delega, inoltre, offrirebbe l’ulteriore vantaggio di rimettere al Consiglio di Amministrazione la determinazione dell’ammontare di azioni da emettere in un’unica soluzione e/o, di volta in volta, oltre che la definizione delle condizioni economiche dell’operazione da effettuare (incluso l’ammontare massimo dell’emissione comunque nei limiti di quello previsto dalla delega), in relazione non solo alle opportunità offerte dal mercato ma anche alla eventuale disponibilità dei creditori di partecipare, con l’eventuale conversione totale o parziale dei rispettivi crediti, all’ottimizzazione della situazione finanziaria nel quadro di interlocuzioni con i vari shareholder che il consiglio di amministrazione ha pianificato di avviare.
Tale ultimo obiettivo potrà, in particolare, in modo efficace e ordinato essere perseguito nel quadro della composizione negoziata della crisi, ai sensi degli artt. 12 e ss. del Codice della Crisi ("CCII"), e della contestuale  applicazione delle misure protettive del patrimonio sociale nei confronti di creditori di cui all’art. 18 del citato CCII, da estendersi anche alle proprie società controllate, per la quale in data 24 luglio 2024 il Consiglio di Amministrazione della Società ha deliberato di presentare richiesta, richiesta che è stata, poi, effettivamente presentata in data 20 agosto 2024.
Si sottolinea peraltro che, nel caso di operazioni di aumento di capitale rivolte al mercato, l’esercizio della delega di cui si propone di dotare l’organo esecutivo della Società può ridurre il rischio di oscillazione dei corsi di Borsa tra il momento dell’annuncio e quello dell’avvio dell’operazione, che non di rado intercorre ove l’aumento di capitale fosse decisa dall’organo assembleare.
Per effetto della delega il Consiglio di Amministrazione, in termini più puntuali, avrà la facoltà di aumentare il capitale sociale, a pagamento, per un importo massimo di Euro 10.000.000,00, comprensivo di sovrapprezzo da definirsi in sede di esercizio della delega, da eseguirsi in via scindibile, in una o più tranche, entro dodici mesi dalla data della deliberazione, anche prevedendo l' esclusione del diritto di opzione ai sensi dell'art 2441, quarto comma, primo periodo, e/o quinto comma del Codice Civile, mediante emissione di azioni ordinarie e - nel rispetto di quanto previsto dall’art. 6-bis 10 (b) dello Statuto Sociale - di azioni a voto plurimo, proporzionalmente a quelle esistenti, prive del valore nominale, in regime di dematerializzazione, aventi le stesse caratteristiche di quelle in circolazione, da effettuarsi in denaro, anche mediante compensazione di crediti del sottoscrittore, ivi compresi quelli relativi al finanziamento in conto futuro aumento di capitale effettuato dal socio MQ S.r.l..
Nello specifico, al fine di circoscrivere la delega, si propone, più puntualmente, di non consentire la facoltà di esercitare la delega per aumenti di capitale con conversione di crediti diversi da quelli consistenti in crediti convertendi, scaduti ovvero oggetto di rinegoziazione, oltre che da quelli relativi al finanziamento in conto futuro aumento di capitale effettuato dal socio MQ S.r.l...
In merito al finanziamento in conto futuro aumento di capitale effettuato da parte del socio MQ S.r.l., rispetto al quale si rimanda al comunicato diffuso dalla Società in data 12 giugno 2024, si precisa che l’esercizio della delega, al fine di perfezionarne la conversione in capitale sociale, dovrà essere effettuato, in ogni caso nel rispetto di quanto previsto dall’art. 6-bis 10 (b) dello Statuto Sociale, soltanto assicurando, al contempo, a tutti gli azionisti di sottoscrivere in opzione una quota di capitale sociale proporzionale alla propria partecipazione, così da poter evitare una diluizione della partecipazione stessa, in ogni caso, nel rispetto delle altre disposizioni dello Statuto Sociale applicabili al caso di specie. 
In proposito, si sottolinea che, in ogni caso, tenuto conto della diversa tipologia di azioni in circolazione, l’aumento di capitale in opzione dovrà essere effettuato conformemente a quanto previsto dall’art. 6-bis.10 (b) dello Statuto Sociale, che, con riferimento agli aumenti di capitale a pagamento, recita:
(b) in caso di aumento a pagamento del capitale sociale, in opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 1, del codice civile, la Società emette nuove Azioni Ordinarie e nuove Azioni a Voto Plurimo in proporzione al numero di Azioni delle due categorie, al momento della pubblicazione dell’offerta in opzione, salvo consti l’approvazione delle assemblee speciali delle due categorie di Azioni ai sensi dell’art. 2376 del codice civile. Le Azioni a Voto Plurimo potranno essere sottoscritte soltanto dai soci già titolari di Azioni a Voto Plurimo; in assenza di sottoscrizione delle Azioni a Voto Plurimo di nuova emissione da parte dei soci già titolari di Azioni a Voto Plurimo, le stesse si convertiranno automaticamente in Azioni Ordinarie, in ragione di 1 (una) nuova Azione Ordinaria per ogni Azione a Voto Plurimo, e saranno offerte agli altri soci secondo quanto previsto dalla legge;
Pertanto, nei limiti dell’ammontare complessivo della Delega sopra indicato, il Consiglio di Amministrazione avrà ogni più ampia facoltà: 
(i) di individuare e fissare l’ammontare di ciascuna emissione azionaria; 
(ii) di individuare di volta in volta i destinatari delle azioni rinvenienti da ciascun esercizio della Delega, fatti salvi i vincoli sopra puntualizzati;  
e
(iii) di stabilire, nell’imminenza di ciascuna emissione, di volta in volta e nel rispetto dei limiti sopra indicati, modalità, termini e condizioni dell’operazione, ivi compresi il prezzo di emissione delle azioni, comprensivo di eventuale sovrapprezzo, nel rispetto di tutte le disposizioni di legge e regolamentari applicabili in materia.

Per quanto riguarda i criteri di determinazione del prezzo, in base alla Delega, il Consiglio di Amministrazione avrà la facoltà di stabilire modalità, termini e condizioni tutte dell’Aumento di Capitale Delegato, nel rispetto dei limiti indicati dalla delibera assembleare, ivi inclusi a titolo meramente indicativo e non esaustivo, il potere di determinare, per ogni eventuale tranche, il numero e il prezzo di emissione delle azioni (compreso l’eventuale sovrapprezzo), nei limiti e nel rispetto di quanto previsto dal comma 6, dell’articolo 2441, c.c. Inoltre, come sopra già ricordato, alla luce delle modalità tecniche che saranno prescelte per l’effettuazione delle diverse operazioni, il Consiglio di Amministrazione (eventualmente con il supporto di propri advisor) potrà individuare i criteri più opportuni ai fini della determinazione del valore economico della società, e - quindi - del prezzo di emissione delle azioni da offrire ai destinatari, che tengano conto delle condizioni di mercato, delle concrete circostanze di fatto e non compromettano le finalità sottese all’operazione medesima. Di ciò, il Consiglio di Amministrazione, in sede di ciascuna attuazione della Delega, darà dovuto conto, nella relazione, delle motivazioni che giustificano l’esclusione dell’opzione e dei criteri di determinazione del prezzo di sottoscrizione delle azioni da emettersi, anche al fine del rilascio del parere di congruità sul prezzo ai sensi dell’articolo 2441, comma 6, c.c.. Per la determinazione del prezzo di emissione delle azioni, ai sensi di legge, si procederà a raccogliere il parere di competenza del Collegio Sindacale.
In relazione allo specifico aumento di capitale che verrà deliberato in esercizio della delega, con riguardo ai warrant in circolazione, si darà applicazione alle previsioni contenute nel Regolamento dei “Warrant MeglioQuesto 2021-2025”, ISIN IT0005450207 disponibile anche sul sito internet della Società www.meglioquesto.it all’interno della sezione Investor Relations.
Si riporta di seguito il testo vigente dell’articolo 7 dello statuto sociale, unitamente alla colonna di raffronto relativa alle modifiche proposte (le modifiche sono riportate in grassetto).


	Testo vigente
	Testo modificato

	Art. 7 Conferimenti e aumenti di capitale
	Art. 7 Conferimenti e aumenti di capitale

	7.1. I conferimenti dei soci possono avere ad oggetto somme di denaro, beni in natura o crediti, secondo le deliberazioni dell’assemblea.
7.2. In caso di aumento del capitale, le Azioni di nuova emissione potranno essere liberate anche mediante conferimenti in natura e potranno altresì essere assegnate in misura non proporzionale ai conferimenti, in presenza del consenso dei soci a ciò interessati.
7.3. L’assemblea può attribuire al consiglio di amministrazione la facoltà di aumentare il capitale sociale e di emettere obbligazioni convertibili, fino ad un ammontare determinato e per un periodo massimo di 5 (cinque) anni dalla data della deliberazione assembleare di delega.
7.4. Qualora fosse concretato il requisito della quotazione delle azioni in mercati regolamentati ai sensi dell’art. 2325-bis del codice civile ovvero in dipendenza della negoziazione delle azioni su un sistema multilaterale di negoziazione, è consentito che il diritto di opzione spettante ai soci sia escluso, ai sensi dell’art. 2441, comma 4, secondo periodo, del codice civile, nei limiti del 10 (dieci) per cento del capitale sociale preesistente, a condizione che il prezzo di emissione corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in apposita relazione da un revisore legale o da una società di revisione legale. Le ragioni dell’esclusione o della limitazione nonché i criteri adottati per la determinazione del prezzo di emissione devono risultare da apposita relazione degli amministratori, depositata presso la sede sociale e pubblicata nel sito internet della società entro il termine della convocazione dell’assemblea, salvo quanto previsto dalle leggi speciali.
7.5. L’assemblea straordinaria in data 28 maggio 2021 ha deliberato: (a) di aumentare il capitale sociale, in via scindibile ed a pagamento mediante emissione di Azioni Ordinarie, senza indicazione del valore nominale espresso, a servizio dell’esercizio dei “Warrant MeglioQuesto 2021-2025”, la cui emissione è stata deliberata in pari data dalla medesima assemblea, con termine finale di sottoscrizione alla data del 31 agosto 2025. Con deliberazione esecutiva in data 21 giugno 2021 il Consiglio di Amministrazione ha fissato l’ammontare dell’aumento di capitale in massimi nominali euro 2.038.931,50, oltre sovrapprezzo, mediante emissione di massime n. 20.389.315 azioni di compendio senza indicazione del valore nominale espresso; (b) di attribuire al consiglio di amministrazione la facoltà, ai sensi dell’art. 2443 del codice civile, di aumentare il capitale sociale a pagamento, in una o più volte, entro cinque anni dalla deliberazione, per massimi nominali 1.208.333,30 (oltre sovrapprezzo), mediante emissione di massime n. 12.083.333 Azioni Ordinarie (anche con abbinati warrant o bonus share o altri strumenti finanziari), nel rispetto del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441 del codice civile, ovvero anche con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, commi 4, 5 e 8, del codice civile e anche in via gratuita ai sensi dell’art. 2349 del codice civile, nonché la facoltà, ai sensi dell’art. 2420-ter del codice civile, di emettere obbligazioni convertibili, a conversione obbligatoria ovvero che diano diritto ad acquistare o sottoscrivere Azioni Ordinarie della società, per il medesimo periodo di tempo, e fino a concorrenza dell’ammontare massimo di euro 5.000.000,00, con conseguente facoltà di deliberare il relativo aumento di capitale a servizio della conversione per pari importo e mediante emissione di massime n. 5.000.000 Azioni Ordinarie di compendio, nel rispetto del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441 del codice civile ovvero anche con esclusione dello stesso ai sensi dell’art. 2441, commi 4 e 5, del codice civile, il tutto ai termini e secondo le condizioni ed i criteri a cui il consiglio di amministrazione dovrà attenersi, fissati nella medesima deliberazione.
	7.1. I conferimenti dei soci possono avere ad oggetto somme di denaro, beni in natura o crediti, secondo le deliberazioni dell’assemblea.
7.2. In caso di aumento del capitale, le Azioni di nuova emissione potranno essere liberate anche mediante conferimenti in natura e potranno altresì essere assegnate in misura non proporzionale ai conferimenti, in presenza del consenso dei soci a ciò interessati.
7.3. L’assemblea può attribuire al consiglio di amministrazione la facoltà di aumentare il capitale sociale e di emettere obbligazioni convertibili, fino ad un ammontare determinato e per un periodo massimo di 5 (cinque) anni dalla data della deliberazione assembleare di delega.
7.4. Qualora fosse concretato il requisito della quotazione delle azioni in mercati regolamentati ai sensi dell’art. 2325-bis del codice civile ovvero in dipendenza della negoziazione delle azioni su un sistema multilaterale di negoziazione, è consentito che il diritto di opzione spettante ai soci sia escluso, ai sensi dell’art. 2441, comma 4, secondo periodo, del codice civile, nei limiti del 10 (dieci) per cento del capitale sociale preesistente, a condizione che il prezzo di emissione corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in apposita relazione da un revisore legale o da una società di revisione legale. Le ragioni dell’esclusione o della limitazione nonché i criteri adottati per la determinazione del prezzo di emissione devono risultare da apposita relazione degli amministratori, depositata presso la sede sociale e pubblicata nel sito internet della società entro il termine della convocazione dell’assemblea, salvo quanto previsto dalle leggi speciali.
7.5. L’assemblea straordinaria in data 28 maggio 2021 ha deliberato: (a) di aumentare il capitale sociale, in via scindibile ed a pagamento mediante emissione di Azioni Ordinarie, senza indicazione del valore nominale espresso, a servizio dell’esercizio dei “Warrant MeglioQuesto 2021-2025”, la cui emissione è stata deliberata in pari data dalla medesima assemblea, con termine finale di sottoscrizione alla data del 31 agosto 2025. Con deliberazione esecutiva in data 21 giugno 2021 il Consiglio di Amministrazione ha fissato l’ammontare dell’aumento di capitale in massimi nominali euro 2.038.931,50, oltre sovrapprezzo, mediante emissione di massime n. 20.389.315 azioni di compendio senza indicazione del valore nominale espresso; (b) di attribuire al consiglio di amministrazione la facoltà, ai sensi dell’art. 2443 del codice civile, di aumentare il capitale sociale a pagamento, in una o più volte, entro cinque anni dalla deliberazione, per massimi nominali 1.208.333,30 (oltre sovrapprezzo), mediante emissione di massime n. 12.083.333 Azioni Ordinarie (anche con abbinati warrant o bonus share o altri strumenti finanziari), nel rispetto del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441 del codice civile, ovvero anche con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, commi 4, 5 e 8, del codice civile e anche in via gratuita ai sensi dell’art. 2349 del codice civile, nonché la facoltà, ai sensi dell’art. 2420-ter del codice civile, di emettere obbligazioni convertibili, a conversione obbligatoria ovvero che diano diritto ad acquistare o sottoscrivere Azioni Ordinarie della società, per il medesimo periodo di tempo, e fino a concorrenza dell’ammontare massimo di euro 5.000.000,00, con conseguente facoltà di deliberare il relativo aumento di capitale a servizio della conversione per pari importo e mediante emissione di massime n. 5.000.000 Azioni Ordinarie di compendio, nel rispetto del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441 del codice civile ovvero anche con esclusione dello stesso ai sensi dell’art. 2441, commi 4 e 5, del codice civile, il tutto ai termini e secondo le condizioni ed i criteri a cui il consiglio di amministrazione dovrà attenersi, fissati nella medesima deliberazione.
7.6 L’assemblea straordinaria in data … settembre 2024, ha conferito al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’articolo 2443 Codice Civile, la facoltà̀ di aumentare il capitale sociale, a pagamento, per un importo massimo di Euro 10.000.000,00, comprensivo di sovrapprezzo da definirsi in sede di esercizio della delega, da eseguirsi in via scindibile, in una o più tranche, entro dodici mesi dalla data della deliberazione, anche prevedendo l’ esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art 2441, quarto comma, primo periodo, e/o quinto comma, mediante emissione di azioni ordinarie e/o, nel caso di aumento di capitale in opzione, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 6-bis 10 (b) dello Statuto Sociale, prive del valore nominale, in regime di dematerializzazione, aventi le stesse caratteristiche di quelle in circolazione, da effettuarsi in denaro, anche mediante compensazione di crediti del sottoscrittore scaduti ovvero oggetto di rinegoziazione e dei crediti relativi al finanziamento in conto futuro aumento di capitale effettuato dal socio MQ S.r.l.. La conversione, mediante esercizio della delega, del credito derivante dal finanziamento in conto futuro aumento di capitale effettuato dal socio MQ S.r.l. dovrà essere effettuata assicurando, al contempo, a tutti gli altri azionisti di sottoscrivere in opzione una quota di capitale sociale proporzionale alla propria partecipazione, così da poter evitare una diluizione della partecipazione stessa, in ogni caso, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 6-bis 10 (b) dello Statuto Sociale.
[bookmark: _Hlk170937658]Nel caso di esclusione o limitazione del diritto di opzione la deliberazione potrà̀ dipendere dalla opportunità̀ – motivata dall’organo amministrativo come rispondente all’interesse della Società̀ – di deliberare aumenti in denaro riservati in sottoscrizione a creditori della società, titolari di crediti scaduti o rinegoziati, per il reperimento di risorse utili a rafforzare patrimonialmente la società e consentire il perseguimento delle strategie aziendali. 




***
Alla luce di quanto sopra, il Consiglio di Amministrazione intende sottoporre all’Assemblea straordinaria dei Soci la seguente proposta di deliberazione relativa al 1) punto posto all’ordine del giorno dell’Assemblea straordinaria:
1.a) di conferire al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’articolo 2443 Codice Civile, la facoltà̀ di aumentare il capitale sociale, a pagamento, per un importo massimo di Euro 10.000.000,00, comprensivo di sovrapprezzo da definirsi in sede di esercizio della delega, da eseguirsi in via scindibile, in una o più tranche, entro dodici mesi dalla data della deliberazione, anche prevedendo l’ esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art 2441, quarto comma, primo periodo, e/o quinto comma, mediante emissione di azioni ordinarie e/o, nel caso di aumento di capitale in opzione, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 6-bis 10 (b) dello Statuto Sociale, prive del valore nominale, in regime di dematerializzazione, aventi le stesse caratteristiche di quelle in circolazione, da effettuarsi in denaro, anche mediante compensazione di crediti del sottoscrittore scaduti ovvero oggetto di rinegoziazione e dei crediti relativi al finanziamento in conto futuro aumento di capitale effettuato dal socio MQ S.r.l.. La conversione, mediante esercizio della delega, del credito derivante dal finanziamento in conto futuro aumento di capitale effettuato dal socio MQ S.r.l. dovrà essere effettuata assicurando, al contempo, a tutti gli altri azionisti di sottoscrivere in opzione una quota di capitale sociale proporzionale alla propria partecipazione, così da poter evitare una diluizione della partecipazione stessa, in ogni caso, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 6-bis 10 (b) dello Statuto Sociale.
Nel caso di esclusione o limitazione del diritto di opzione la deliberazione potrà̀ dipendere dalla opportunità̀ – motivata dall’organo amministrativo come rispondente all’interesse della Società̀ – di deliberare aumenti in denaro riservati in sottoscrizione a creditori della società, titolari di crediti scaduti o rinegoziati, per il reperimento di risorse utili a rafforzare patrimonialmente la società e consentire il perseguimento delle strategie aziendali. 
1.b) di, conseguentemente, modificare l’Art. 7 dello Statuto sociale mediante l’introduzione di un nuovo comma del seguente tenore:
“7.6 L’assemblea straordinaria in data … settembre 2024, ha conferito al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’articolo 2443 Codice Civile, la facoltà̀ di aumentare il capitale sociale, a pagamento, per un importo massimo di Euro 10.000.000,00, comprensivo di sovrapprezzo da definirsi in sede di esercizio della delega, da eseguirsi in via scindibile, in una o più tranche, entro dodici mesi dalla data della deliberazione, anche prevedendo l’ esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art 2441, quarto comma, primo periodo, e/o quinto comma, mediante emissione di azioni ordinarie e/o, nel caso di aumento di capitale in opzione, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 6-bis 10 (b) dello Statuto Sociale, prive del valore nominale, in regime di dematerializzazione, aventi le stesse caratteristiche di quelle in circolazione, da effettuarsi in denaro, anche mediante compensazione di crediti del sottoscrittore scaduti ovvero oggetto di rinegoziazione e dei crediti relativi al finanziamento in conto futuro aumento di capitale effettuato dal socio MQ S.r.l.. La conversione, mediante esercizio della delega, del credito derivante dal finanziamento in conto futuro aumento di capitale effettuato dal socio MQ S.r.l. dovrà essere effettuata assicurando, al contempo, a tutti gli altri azionisti di sottoscrivere in opzione una quota di capitale sociale proporzionale alla propria partecipazione, così da poter evitare una diluizione della partecipazione stessa, in ogni caso, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 6-bis 10 (b) dello Statuto Sociale.
Nel caso di esclusione o limitazione del diritto di opzione la deliberazione potrà̀ dipendere dalla opportunità̀ – motivata dall’organo amministrativo come rispondente all’interesse della Società̀ – di deliberare aumenti in denaro riservati in sottoscrizione a creditori della società, titolari di crediti scaduti o rinegoziati, per il reperimento di risorse utili a rafforzare patrimonialmente la società e consentire il perseguimento delle strategie aziendali.”.
1.c) di conferire al Consiglio di Amministrazione, con facoltà di sub-delega, ogni più ampio potere necessario od opportuno per dare esecuzione alle delibere di cui sopra, nonché per compiere tutti gli atti e i negozi necessari od opportuni a tale fine, inclusi, a titolo meramente esemplificativo, quelli relativi: 
- alla gestione dei rapporti con qualsiasi organo e/o Autorità competente; 
- ad apportare alle delibere di cui sopra le eventuali modifiche che possano essere richieste dalle competenti Autorità e/o dal Registro delle Imprese in sede di iscrizione delle stesse.
***
La presente relazione è depositata presso la sede sociale nei termini di legge ed è consultabile sul sito internet della Società www.meglioquesto.it  all’interno della sezione Investor Relations.


Milano, 24 agosto 2024

per il Consiglio di Amministrazione Il Presidente
(Felice Saladini)
Pagina 1 | Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione

image1.png
Meglig@uesto




